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“Condotta antisindacale” 
“Atti  contro la Rappresentanza Militare” 

 

Colleghi e delegati, 

 
parafrasando una recente lettera del mio amico Franco vorrei anche io sottoporvi il 

concetto basilare recentemente ribadito in vari atti normativi, anche nell’ambito delle disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione.  
 

“tutti i funzionari dello Stato hanno  il dovere di promuovere il rispetto delle leggi e, 
ancor prima, ergersi a modelli di comportamento trasparenti, affinché tutti a tali modelli 
possano ispirarsi” 
 
Ebbene, di tale principio, nell’Arma sembra proprio che ci si voglia  prendere gioco. 
 
 

 

La questione, emblematica, vede come “persona offesa” il sottoscritto 
unico ad avere l’ardire di esporsi anche personalmente opponendosi al 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri.  
 

Sono quasi quattro anni che mi viene impedito (ma non riguarda solo il 

sottoscritto) di svolgere il mandato elettorale nel CoBaR Lombardia e a 
nulla sono valsi i tentativi di superare la vessazione subita. 
 

E’ indubbio che una tale violazione di legge è il sintomo che presso il Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri, deputato a rispettare ed a chiedere il rispetto di leggi e regolamenti dello Stato, 
qualcosa non va. 
 
Più di qualcosa non va, se ad infischiarsi di violare la forma e la sostanza delle norme, è qualcuno 
che personalizza pericolosamente la gestione di un così importante “Ufficio della Repubblica”. 
 
E non meno grave è il fatto che il Comandante Generale, quale alto responsabile, formalmente più 
volte sollecitato dal “suo CoCeR”, non vi abbia posto rimedio. 
 
Ebbene, con la presente, auspico che finalmente qualcuno si faccia parte diligente affinché la 
norma, che consente il pieno esercizio del mandato ricevuto, possa finalmente riguardare tutti i 
delegati martoriati giornalmente da chi crede che i propri ordini possano sostituire la “Legge”. 
 
Mi piacerebbe che fosse  informato di quanto sopra anche il Signor Capo di Stato Maggiore della 
Difesa, così che lo stesso possa iniziare a rendersi conto con che tipo di Ufficiali hanno a che fare i 
Carabinieri e, magari, a riferire all’Organismo Indipendente di Valutazione, affinché questo valuti la 
vicenda emergente ai fini della determinazione delle performance individuali dei dirigenti in 
questione. 
  
Mi piacerebbe che qualcuno, in alto, in grado di correggere questa “stortura” nell’Arma dei 
Carabinieri,  leggesse le numerose delibere del CoCeR Carabinieri, del CoIR Pastrengo ed altri CoIR 
e CoBaR sulla vicenda, in particolare, che riguarda le responsabilità nella condotta del Presidente 
del CoBaR Lombardia e del Comandante della Legione CC Lombardia. 


